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Il Punto

Il politico avvelena anche te, digli di smettere 

di  -  Paolo Soro 

Ogni qualvolta si riunisce il G20, i media sembrano improvvisamente ricordare quale sia il 
loro lavoro: informare l’opinione pubblica sui temi più importanti che, volenti o nolenti, coin-
volgono tutti i Paesi. Seppure questa “cattiva abitudine” perdura giusto il tempo del summit, 
e seppure trattasi pur sempre di un’informazione che non ha ancora ricevuto la terza dose 
del vaccino contro il virus SARS-COV-Turlupinante, dobbiamo senz’altro rallegrarcene. Non 
che ora entriamo ebbri e frementi nel tempio della gioia; ma, come dire, meglio questo che 
una pedata sul didietro. 

Cosa sta accadendo nel mondo? 

In questa sede, tralasceremo di spararvi il solito pistolotto su “irrilevanti pinzillacchere” qua-
li: riscaldamento globale, cambiamenti climatici, buco dell’ozono, effetto serra, e simili. Ciò 
per due imprescindibili motivi: punto primo, non siamo climatologi e preferiamo scrivere su 
materie di nostra competenza; punto secondo, se c’è ancora qualcuno che non ha davvero 
compreso la gravità (e soprattutto l’attualità) della situazione, beh, è meglio che continui a 
usare il telefonino per giocare a Candy Crush, poiché superare il primo livello di quel gioco è 
l’unico obiettivo cui può aspirare col cervello che si ritrova. 

Da alcuni mesi è in atto una delle più gravi crisi economiche che il mondo abbia mai dovu-
to fronteggiare, con l’aggravante che sul ponte di comando i timonieri continuano a dare 
diuturne prove di incapacità. Siamo su una barca che incomincia a beccheggiare a causa dei 
primi marosi, antipasto del ciclone in arrivo, senza che nemmeno il nostromo abbia la benché 
minima idea di come si solcano le onde. 

Per ora, qui da noi, nel Belpaese, si ode solo qualche flebile lamentela perché la luce, il gas o 
la benzina, continuano ad aumentare senza un’apparente valida ragione. In altri Paesi (esem-
pio, Stati Uniti e Regno Unito) la situazione è già assai più pesante e si paventa un Natale in 

Vai al Sommario
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sordina. Ma non gioite, Italiani: come il COVID ha colpito prima noi di altri, così l’attuale crisi 
sta colpendo prima altri, ma presto farà sentire i suoi effetti anche da noi. 

È una crisi subdola; arriva silente e graduale un po’ qui e un po’ lì; non deriva dai soliti 
grandi fallimenti finanziari, ma da un’incapacità cronica generale dei mercati di tendere 
autonomamente al ricercare il punto di equilibrio tra domanda e offerta. Viviamo una 
situazione nella quale la “catena economica dell’approvvigionamento” (la c.d. “supply-
chain”) si è spezzata e non riesce a riaggiustarsi da sé, come di regola dovrebbe accadere 
in queste condizioni. In soldoni, l’offerta (per svariate ragioni) non riesce minimamente a 
far fronte alla domanda: ciò provoca naturalmente scarsità di beni di consumo e di prima 
necessità, inevitabile aumento dei prezzi e – udite, udite – carenza di manodopera (ma non 
ditelo a Landini). 

Questa sottospecie di presidente che il popolo a stelle strisce si è scelto (a esser onesti, non 
è che avesse molte alternative), ha subito avuto il lampo di genio: contro l’intasamento dei 
porti, tutti i lavoratori portuali dovranno operare a ciclo continuo 24 ore su 24; peccato che 
di lavoratori non ce ne siano abbastanza… ops! 

Ora, però, col G20, almeno si risolverà definitivamente il problema delle fonti finanziarie 
degli Stati (per gli impieghi c’è sempre tempo) con una delle più grandi “vittorie” storiche 
che il fisco internazionale ricordi (cosa che in confronto il vecchio Pirro è un pivellino): la 
minimum tax per le multinazionali. Dopo aver abbondantemente vomitato, ci viene da ride-
re, pensando alle battaglie politiche italiane pro e contro condono. Cari concittadini, questi 
signori stanno affermando al mondo intero, tutti insieme allegramente, che le multinazionali 
possono pagare a conti fatti nella sostanza circa il 5% di tasse; che si arrendono per mani-
festa inferiorità di fronte ai maggiori evasori della storia; e non c’è nessuno che si prenda 
la briga di espettorare loro in faccia un bel chilogrammo di catarro color verdastro, magari 
condito con della genuina materia marrone. E lo annunciano pure come una vittoria… va be 
che sentir dire a un politico che è stato sconfitto… campa cavallo! 

Alla stessa stregua, in ogni dove, i politici vanno in TV belli tronfi a raccontarci che stanno 
sconfiggendo la pandemia, che l’economia ormai è ripartita, etc., etc. Non si è ben compreso 
se sia una gara per chi si vuole aggiudicare il premio “bufala d’oro del secolo”. Da un punto 
di vista sanitario, francamente non azzardiamo alcunché; ma in ottica economica, le conse-
guenze negative originate dal COVID stanno arrivando proprio ora. 

Certo, il PIL è cresciuto (e vivaddio, eravamo praticamente a “zero”); ma se i mercati mon-
diali non girano, se i trasporti non funzionano e mancano addirittura i container, se la crisi 
energetica spara ai massimi i prezzi degli idrocarburi, se la difficoltà di reperire le quantità 
richieste di materie prime (dall’acciaio al caffè) porta a uno sconsiderato aumento di costi 
e a una diminuzione della produzione, se computer e telefonini scarseggiano perché c’è ca-
renza di microchip, se persino la carta sta diventando merce rara, a cosa serve avere delle 
riserve finanziarie per comprare (cosa?) che non possono essere correttamente immesse nel 
mercato? 

All’inizio del 2020 (almeno, questa è la data ufficiale), il COVID è abusivamente entrato nel-
le nostre case. I politici (da buoni politici, rectius comandanti incapaci) si sono affrettati a 
cercare le risorse per accontentare il popolo in lockdown: un’elemosina qui, un contentino 
ai sindacati con la nuova CIG, un rinvio di qualche imposta (tanto dopo me le ripaghi tutte 
insieme con gli interessi), etc. 
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Sinceramente, non capiamo: se ti prende un improvviso mal di pancia causato da dissente-
ria, prendi una medicina per non sentire il dolore alla pancia, o ne prendi una che ti curi la 
malattia? 

Anziché pensare a immettere risorse per mantenere e magari favorire le funzionalità del 
motore economico che sarebbe stato inevitabilmente compromesso dalla pandemia (non ci 
voleva Nostradamus per prevederlo), hanno omaggiato con cassa integrazione a pioggia an-
che settori che, semmai, si stavano arricchendo a seguito del COVID. 

In preda al solito delirium elettoralis (incurabile morbo che colpisce tutti i politici del mon-
do), questi contemporanei “capitani coraggiosi” da sempre si preoccupano solo del loro giar-
dinetto odierno, perché tanto del doman non v’è certezza. 

E non è mica vero. Finché ci sarà gente come loro a comandare, la certezza c’è, eccome: la 
certezza di mandare tutto a carte 48! 
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1.Normativa visto di conformità 
(art. 35 del D.Lgs. n. 241/1997)

Il visto di conformità, introdotto dall’art. 35 
del D.Lgs. n. 241 del 1997, rappresenta un 
controllo formale svolto dal professionista, 
consistente in un’attestazione circa la 
conformità della dichiarazione dei redditi 
alla documentazione o alle scritture 
contabili.

Predetto visto consente di effettuare 
un controllo sulla corretta applicazione 
delle norme tributarie; precisamente, 
con l’apposizione del visto di conformità, 
il professionista attesta la veridicità e 
la coincidenza dei dati risultanti dalle 
dichiarazioni con la documentazione e le 
scritture contabili.

Piu nel dettaglio, il visto di conformità:

 3 garantisce ai contribuenti il corretto 
adempimento di alcuni obblighi 
tributari;

 3 permette all’Agenzia delle Entrate di 
selezionare i controlli;

 3 contrasta il fenomeno delle 
compensazioni di crediti inesistenti;

 3 semplifica le procedure legate sulla 
richiesta dei rimborsi IVA.

Il visto di conformità è apposto dal 
professionista con l’indicazione del suo 
codice fiscale e la firma negli appositi spazi 
dei modelli della dichiarazione.

Approfondimento

Criticità del visto di conformità

                     

Vai al Sommario

di - Maurizio Villani e Lucia Morciano
 Avvocati tributaristi
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2 .  C o r t e  d i  C a s s a z i o n e  o r d i -
n a n za  n .  3 0 1 3 1 / 2 0 2 1 :  n o n  s i 
applica l’esimente ex  art. 6, co. 
3 D. lgs  n.472/1997 in  caso di 
apposizione del visto di confor-
mità da parte di  soggetto non 
abilitato.

2.1. Il principio di diritto 

La Corte di Cassazione con ordinanza n. 
30131 del 26 ottobre 2021, accogliendo 
il ricorso dell’Agenzia delle Entrate, ha 
confermato l’avviso di irrogazione delle 
sanzioni, ritenendo che non si applica 
l’esimente di cui all’art. 6, comma 3 del 
Dl.gs n. 472/1997 per sanzioni derivanti 
da violazione di obblighi formali, quale 
l’avvenuta presentazione di dichiarazione 
munita di visto di conformità apposta 
da soggetto non abilitato da cui derivi 
l’indebita compensazione di crediti non 
spettanti. Ciò anche nell’ipotesi in cui la 
società abbia denunciato per esercizio 
abusivo della professione l’intermediario 
che la assisteva da tanti anni.

2.2. Il caso

Il contribuente ha proposto ricorso alla 
Commissione Tributaria Provinciale di 
Milano avverso l’atto di recupero degli 
interessi e di irrogazione di sanzioni ai sensi 
dell’art. 13 D.lgs n.472/1992 in relazione 
alle compensazioni di crediti IVA, muniti di 
visto di conformità rilasciato da soggetto 
non abilitato.

La CTP ha accolto il ricorso. Successivamente 
predetta sentenza dei giudici di prime 
cure è stata  impugnata dall’Agenzia delle 
Entrate e, a seguito di tale atto di gravame, 
la CTR Lombardia rigettava l’appello 
ritenendo sussistenti i presupposti 
dell’esimente di cui  all’art.6 del D.lgs n. 

472/1997, in quanto il contribuente aveva 
confidato, in buona fede, sulla correttezza 
dell’operato del proprio consulente che 
da anni lo assisteva provvedendo-venuto 
a conoscenza della mancata abilitazione 
del professionista a svolgere le attività 
di apposizione del visto di conformità- a 
denunciarlo per i reati di truffa e abusivo 
esercizio di professione.

Avverso la sentenza dei giudici di secondo 
grado, l’Agenzia delle Entrate ha proposto 
ricorso per Cassazione rilevando, 
in particolare, la violazione e falsa 
applicazione dell’art.6 D.lgs n.472/1997, in 
relazione all’articolo 360 c.p.c., comma 1, 
n. 3, in quanto, contrariamente a quanto 
deciso dalla CTR, non sussistevano le 
condizioni dell’esimente prevista dalla 
citata norma per due ragioni.

A riguardo, l’Ufficio ha evidenziato che, 
in primo luogo, la società contribuente 
non aveva presentato immediatamente la 
denuncia nei confronti del professionista; 
in secondo luogo, la società contribuente 
nell’affidare l’incarico al professionista, 
non aveva diligentemente verificato 
il possesso da parte dell’esperto 
dell’abilitazione a rilasciare il visto di 
conformità.

La Corte di Cassazione ha accolto il ricorso 
per le ragioni esposte nel paragrafo 
seguente. 

2.3. La motivazione della sentenza

Prima di enunciare il principio 
ermeneutico a cui è giunta la Suprema 
Corte di Cassazione, appare opportuno 
dare contezza dell’iter logico seguito dal 
Collegio di legittimità.

In via preliminare, i giudici di legittimità 
hanno inquadrato il dato normativo 
relativo al visto di conformità.
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Più nel dettaglio, la Corte di Cassazione ha 
sottolineato che  il D.L n. 78 del 2009, art. 
10, comma 1, lettera a), n. 7, così dispone: 
“ i contribuenti che intendono utilizzare in 
compensazione crediti relativi all’imposta 
sul valore aggiunto per importi superiori 
a 10.000 Euro annui, hanno l’obbligo 
di richiedere l’apposizione del visto di 
conformità di cui al Decreto Legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, articolo 35, comma 
1, lettera a), da parte dei soggetti 
di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, articolo 
3, comma 3, lettera a), relativamente 
alle dichiarazioni dalle quali emerge il 
credito”; a sua volta il Decreto Legge 
citato, richiamato articolo 35, stabilisce 
che “Il responsabile dell’assistenza 
fiscale dei centri costituiti dai soggetti 
di cui all’articolo 32, comma 1, lettera 
a), b) e c), su richiesta del contribuente: 
a) rilascia un visto di conformità dei 
dati delle dichiarazioni predisposte dal 
centro, alla relativa documentazione e 
alle risultanze delle scritture contabili, 
nonchè di queste ultime alla relativa 
documentazione contabile; b) assevera 
che gli elementi contabili ed extracontabili 
comunicati all’amministrazione finanziaria 
e rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore corrispondono a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra 
documentazione idonea.”.

Invece, l’art.6, comma 3 del D.lgs 
n.472/1997, così enuncia: “Il contribuente, 
il sostituto e il responsabile d’imposta 
non sono punibili quando dimostrano 
che il pagamento del tributo non è stato 
eseguito per fatto denunciato all’autorità 
giudiziaria e addebitabile esclusivamente 
a terzi”.

Quest’ultima norma va coordinata con 
l’art.5 del D.lgs n.472/1997, la cui prima 
parte (nella formulazione applicabile 
ratione temporis) prevedeva quanto 

segue: “Nelle violazioni punite con sanzioni 
amministrative ciascuno risponde della 
propria azione od omissione, cosciente e 
volontaria, sia essa dolosa o colposa”.

Dopo tale dovuta premessa normativa, 
il Collegio di legittimità ha evidenziato 
che secondo l’orientamento pacifico 
della Suprema Corte “ il rapporto tra le 
due disposizioni va risolto nel modo che 
segue: l’articolo 5, comma 1, riguarda, 
in generale, l’elemento soggettivo della 
condotta sanzionabile, la quale deve 
essere cosciente e volontaria, nonchè 
colpevole, cioè posta in essere con 
dolo o, quanto meno, con negligenza; 
l’esimente di cui all’articolo 6, comma 3, 
presuppone l’elemento soggettivo così 
come individuato dall’articolo 5, comma 
1, e delimita la condotta sanzionabile in 
conseguenza della violazione di obblighi 
tributari non formali” (1).

 L’applicazione dell’esimente di cui alla 
disposizione richiamata è, pertanto, 
limitata all’inadempimento degli obblighi 
riconnessi al mancato pagamento del 
tributo, sono quindi esclusi dal campo 
di applicazione della causa di non 
colpevolezza gli obblighi solo formali.

Sulla scorta di tale orientamento 
giurisprudenziale, i giudici di legittimità 
hanno concluso che “La CTR ha 
malgovernato il suesposto principio 
in quanto ha applicato la menzionata 
esimente a violazioni che non concernono 
il mancato pagamento dei tributi (del 
resto, l’Ufficio non ha comminato sanzioni 
per l’omesso versamento d’imposta), ma 
che sono riconnesse a violazioni di natura 
formale (dichiarazioni munite di visto 
di conformità apposto da soggetto non 
limitato)”.

In senso conforme al principio enunciato 

1 Cass. n. 28359/2018 e 27273/2019.
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database di tutti i nostri contenuti 
dal settembre 2014 ad oggi (sentenze e 
relativi commenti delle news, articoli 
della rivista, giurisprudenza 
commentata)

sempre inclusa la nostra Newsletter 
quindicinale via mail, con collegamenti 
alle ultime News, all’ultima rivista e 
tutte le offerte per gli abbonati

Informazione tributaria online

SCOPRI DI PIU’

Pacchetto
“Premium”

Continua con un abbonamento....

SCEGLI L’OFFERTA CHE 
PREFERISCI PER ACCEDERE 

ALLA NOSTRA
INFORMAZIONE TRIBUTARIA

  €50+IVA 4%
ANNUALE

  €40+IVA 4%
ANNUALE

  €80+IVA 4%
ANNUALE

  €100+IVA 4%
ANNUALE

https://www.iltributo.it/categoria-prodotto/abbonamenti/



